
PROGRAMMA NAZIONALE RICERCA INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ PER LA TRANSIZIONE VERDE 
E DIGITALE 2021–2027

OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE DEL SUD ITALIA NELL’AMBITO DELLA PRODUZIONE DI ENERGIA 
DA FONTI RINNOVABILI

CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE O IL 
POTENZIAMENTO DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI O 
TERMO-FOTOVOLTAICI

Obiettivo RSO2.2
Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/2001 sull’energia da 
fonti rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti”, linea di Azione 2.2.1 “Sviluppo 
della produzione di energia elettrica da FER.

COME FUNZIONA
La Misura PN RIC FTV SUD incentiva la realizzazione o il potenziamento di impianti 
fotovoltaici e/o termo-fotovoltaici in autoconsumo attraverso il riconoscimento di un 
contributo in conto capitale da realizzarsi su unità produttive. È prevista, inoltre, la possibilità 
di realizzare un sistema di accumulo connesso all'impianto. 

Le unità produttive devono essere situate in aree industriali, produttive o artigianali di 
Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti delle regioni Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.

I beneficiari della misura sono tutte le tipologie di impresa che hanno nella propria 
disponibilità l'unità produttiva.

La dotazione complessiva della misura è pari a 262 milioni di euro, di cui il 60% destinati a 
interventi realizzati da PMI. Il 25% di questa parte è destinata alle sole piccole imprese. 

CHI PUÒ BENEFICIARNE
Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese di qualunque dimensione, incluse le reti di 
imprese dotate di soggettività giuridica.

AREA GEOGRAFICA
I progetti dovranno essere realizzati in aree industriali, produttive o artigianali di Comuni con 
una popolazione superiore a 5.000 abitanti delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.

TEMPISTICHE
Le richieste dovranno essere presentate accedendo al Portale PNRIC-FTV presente nell'Area 
Clienti del GSE fino alle ore 10:00 del 03 luglio 2026

REQUISITI E TIPOLOGIE DI INTERVENTO  PER ACCEDERE AL CONTRIBUTO  IN CONTO 
CAPITALE
L'agevolazione prevista dalla Misura prevede la copertura di una quota percentuale dei costi 
complessivi attraverso l’erogazione di un contributo in conto capitale. La percentuale dei 
costi coperti può arrivare al 65% per le piccole e micro imprese, 55% per le medie e 45% per 
le grandi.

La quota percentuale dipende dalla dimensione dell'azienda, dalla tipologia di intervento, 
dall’accesso a specifiche premialità (possesso della certificazione ISO 50001, tipologia dei 
moduli utilizzati e relativa iscrizione al Registro ENEA).

TECNOLOGIE AMMESSE
• fotovoltaica
• termo-fotovoltaica
• mista (fotovoltaico/termo-fotovoltaico)

TIPOLOGIE DI INTERVENTI AMMESSI
• Realizzazione di nuovi impianti o potenziamento di impianti esistenti la cui potenza deve 

essere compresa tra 10 kW e 1.000 kW
• Sistemi di accumulo connessi all'impianto purché:
- la componente di stoccaggio assorba, su base annua, almeno il 75% della sua energia 

dall'impianto a cui è collegato;
- la capacità di stoccaggio sia dimensionata al fine di garantire che la percentuale di energia 

prodotta ed autoconsumata non superi il 90% su base annua.

CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE
sono previste due modalità alternative di erogazione:

Opzione A: acconto, per un massimo del 30%, previa emissione di specifica fideiussione 
bancaria o assicurativa nei confronti del GSE e saldo finale a seguito dell'entrata in esercizio 
dell'impianto;

Opzione B: SAL intermedio al raggiungimento del 50% dei costi ammissibili e saldo finale a 
seguito dell'entrata in esercizio dell'impianto.

VALORIZZAZIONE DEI FLUSSI ENERGETICI
L’energia eccedentaria non accumulata deve essere ceduta gratuitamente al GSE per 20 anni, 
previa sottoscrizione di apposito contratto di ritiro dell’energia. Il controvalore economico è 
destinato ad alimentare il Fondo Nazionale Reddito Energetico.

I BENEFICI DELLA MISURA
La linea di Azione 2.2.1 “Sviluppo della produzione di energia elettrica da FER” del PN RIC 
2021-2027, oltre a promuovere l’uso di energie rinnovabili e accelerare la transizione 
energetica del Paese, rappresenta una reale opportunità per il tessuto imprenditoriale del 
meridione.

La Misura, infatti, supporta concretamente lo sviluppo economico e la competitività delle 
imprese del Sud Italia che, in presenza delle condizioni di accessibilità, vedono diminuire la 
spesa energetica a loro carico, grazie ai benefici dell’autoconsumo, e contribuiscono a ridurre 
le emissioni di CO2.
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